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Signori Azionisti, 
 
l’esercizio 2004, come pure i precedenti, presenta un risultato di bilancio positivo 
con un utile netto pari a 1.003.924 Euro (245.600 Euro nel 2003). 
 
La raccolta lorda si conferma sui livelli dell’anno precedente, con un volume di 
premi pari a 243.894.632 Euro (242.719.723 Euro nel 2003).  
 
Le riserve tecniche al 31 dicembre 2004 ammontano a 827.114.891 Euro 
(581.290.335 Euro al 31 dicembre 2004). 
 
In particolare: 
 

 il conto tecnico dei Rami Vita presenta un risultato positivo di 963.394 Euro; 
 

 il conto non tecnico si chiude con un risultato positivo ante imposte di 1.693.497 
Euro; 

 
 le imposte dell’esercizio risultano pari a 689.573 Euro. 

 
I principali fatti che hanno caratterizzato la gestione aziendale sono: 

 
  l’entrata a regime dei nuovi prodotti (gestione separata e TCM a copertura di 

mutui e prestiti non finalizzati), commercializzati a partire dagli ultimi mesi 
dell’esercizio 2003; 

 
  il rilascio, nell’ultimo trimestre dell’esercizio, di nuovi prodotti a premi 

“ricorrenti”, in particolare un prodotto unit linked e il TFM (trattamento di fine 
mandato) dedicato al settore aziende;  

 
   il trasferimento di portafoglio da Skandia Assicurazioni, relativo a contratti 

unit linked sottoscritti tramite la rete degli sportelli del Gruppo Banco Desio 
prima della costituzione della Compagnia; 

 
     l’avvio dei progetti relativi a: 
- nuovi principi contabili IAS, per fornire i dati per il bilancio consolidato alla 

Capogruppo; 
- revisione del manuale delle procedure interne e dei controlli, in relazione 

alle nuove logiche operative ed all’ampliamento della gamma dei prodotti 
commercializzati. 

 
E’ stato altresì siglato un accordo di distribuzione con il Banco Azzoaglio (banca 
locale piemontese con 15 sportelli), all’uopo nel corso del 2004 sono state 
predisposte le infrastrutture informatiche necessarie per l’avvio dell’operatività. 
A livello societario, le iniziative da menzionare sono: 
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- l’esecuzione da parte della Capogruppo del previsto piano di stock options, a 

seguito del quale in data 31 dicembre 2004 è stata effettuata un’operazione di 
aumento di capitale per 1.923.180 Euro, di cui 1.428.000 Euro destinati a 
capitale sociale e  495.180 Euro destinati alla riserva sovrapprezzo azioni;  

- l’adesione al Consolidato fiscale, che comporterà la retrocessione   alla 
Compagnia  da parte della Capogruppo   del 10% del   beneficio fiscale 
(risparmio d'imposta)  conseguito per effetto della completa esclusione da 
tassazione dei dividendi distribuiti dalla stessa Compagnia;  

- nell’ambito della nuova legislazione in tema di protezione dei dati personali e di 
sicurezza dei dati e dei sistemi si segnala che è stato predisposto il Documento 
Programmatico per la sicurezza ai sensi dell’art. 34, comma 1, lettera g) e 
Allegato B-  Disciplinare Tecnico al Decreto Legislativo 30 Giugno 2003 n. 196.  

 
Infine da ricordare, che l’effetto sull’esercizio 2004 della legge 265 del 22 
novembre 2002, in materia di tassazione delle riserve tecniche delle Compagnie di 
assicurazione, è pari a 2.454.381 Euro (5.385.469 Euro l’effetto patrimoniale 
cumulato). 

 
 

Ai sensi dell’art. 10 del d.lgs. 173/97 (“Attuazione della direttiva 91/674/CEE in 
materia di conti annuali e consolidati delle imprese di assicurazione”) vengono di 
seguito riportate le informazioni relative a: 
  
-  evoluzione del portafoglio assicurativo; 
-  andamento dei sinistri nei principali rami esercitati;  
-  forme riassicurative  maggiormente significative adottate nei principali  rami           

esercitati;  
-  attività di ricerca e sviluppo e nuovi prodotti immessi sul mercato; 
-  linee essenziali seguite nella politica degli investimenti; 
-  notizie in merito al contenzioso, se significativo; 
-  informazioni relative  alle azioni proprie e a quelle dell’impresa controllante; 
-  rapporti con le imprese del gruppo; 
-  evoluzione prevedibile della gestione; 
-  fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio; 
-  altre informazioni. 
 
Le informazioni contenute nei ‘rapporti con le imprese del gruppo’ sono integrate 
con gli obblighi di pubblicità previsti dall’art. 2497 c.c.  relativi ai rapporti 
intercorsi con chi esercita l’attività di direzione e coordinamento e con le altre 
società che vi sono soggette, nonché l’effetto che tale attività ha avuto 
sull’esercizio dell’impresa sociale e sui suoi risultati.
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Andamento della gestione nel suo complesso 

 
Il bilancio 2004, sottoposto a revisione dalla Società PricewaterhouseCoopers 
S.p.A., presenta un utile di esercizio di  1.003.924 Euro (245.600 Euro al 
31/12/2003). 
 
Di seguito sono riportati: 
 

 il conto economico sintetico, con le principali voci che concorrono alla 
formazione del risultato; 

 
   i principali dati di natura patrimoniale. 

 
CONTO TECNICO 2004 2003
Premi netti 243.192.717 242.669.281
Variazione riserve tecniche  -215.583.383 -237.612.413

Proventi e plusvalenze…. (*) 19.385.286 22.765.392
Sinistri dell’esercizio -43.637.926 -21.802.838
Spese di gestione -11.091.241 -10.651.461

Altri proventi e altri oneri tecnici 6.946.765 4.617.692

Proventi netti assegnati al conto tecnico 1.751.176 239.090
Risultato del conto tecnico  963.394 224.743
 

CONTO NON TECNICO 

Risultato del conto tecnico vita 963.394 224.743

Redditi assegnati ai conti non tecnici 355.873 209.907

Proventi e oneri ordinari 120.362 46.167

Risultato corrente  1.439.629 480.817
 

Proventi e oneri straordinari 253.868 54.199

Risultato ante imposte  1.693.497 535.016
 

Imposte sul reddito dell’esercizio -689.573 -289.416

Utile d’esercizio 1.003.924 245.600
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(*) Proventi e pluvalenze non realizzate, al netto di oneri e minusvalenze non 
realizzate relative agli investimenti a benefici di assicurati i quali ne 
sopportano il rischio 
 
 

DATI PATRIMONIALI 2004 2003 
Investimenti (Classe C) 97.472.210 29.037.636 
   
Capitale sociale 9.178.000 7.750.000 
Riserve patrimoniali 3.101.566 2.593.286 
Totale  12.279.566 10.343.286 
   
Utile d’esercizio 1.003.924 245.600 

   
MARGINE DI SOLVIBILITA' 2004 2003 
Patrimonio netto disponibile 10.302.000 7.693.000 
Margine di solvibilità richiesto 9.675.000 5.085.000 
Eccedenza (*) 627.000 2.608.000 

 
(*) Il patrimonio netto disponibile al 31/12/2004 non tiene conto del Fondo di 
organizzazione (2.580.000 Euro) che, dall’esercizio 2005, avendo la società 
completato il triennio iniziale di attività, può essere considerato come patrimonio 
disponibile,ad eccezione dell’importo di 345.000 Euro necessario per la richiesta di 
estensione dell’autorizzazione per le attività di ramo V°. 
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EVOLUZIONE DEL PORTAFOGLIO ASSICURATIVO 
 
I premi lordi emessi ammontano a 243.894.632 Euro così composti: 
 
RACCOLTA PREMI 2004 2003 
Premi unici 234.094.417 239.503.279 
Premi di prima annualità 8.100.515 2.377.063 
Premi di annualità successiva 1.699.700 839.381 
Totale  243.894.632 242.719.723 

 
La tabella che segue analizza la raccolta premi in funzione della tipologia di 
prodotto: 
 
RACCOLTA PREMI 2004 2003

Unit linked 125.750.875 113.790.828 

Index linked 40.000.000 109.750.000 

Forme individuali di previdenza 1.997.536 2.032.935 

Gestione separata 74.247.562 17.075.999 

TCM protezione mutui/prestiti 1.602.299 69.715 

TFM – Trattamento Fine Mandato 296.360 

LTC 246 

Totale 243.894.632 242.719.723 
 
 
 
I dati analitici relativi alla raccolta premi confermano la validità della politica di 
prodotto finora seguita, basata su: 
 

  orientamento verso  prodotti unit linked, con l’affiancamento al prodotto a 
premi unici della versione a premi ricorrenti ;  

 
  incremento della raccolta attraverso le forme tradizionali a gestione separata; 

 
  progressiva diminuzione della raccolta su prodotti index linked; 

 
 diversificazione della raccolta con nuovi prodotti di puro rischio (TCM a 

copertura mutui e prestiti); 
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  ricerca di nuovi settori di mercato, con prodotti dedicati, quale il TFM 
(Trattamento di Fine Mandato) per il settore Aziende. 

 
 
ANDAMENTO DEI SINISTRI 

 
Nel corso dell’esercizio sono stati registrati i seguenti riscatti e sinistri: 
 
 2004 2003 2004 2003 
VOCE NUMERO NUMERO IMPORTO IMPORTO 
Riscatti 836 471 30.070.887 20.859.979 
Sinistri 116 31 9.132.882 962.280 
Scadenze 6  3.989.420  
Recessi 4 8 79.108 13.464 
Spese di liquidazione   27.419 23.311 

Totale  962 510 43.299.716 21.859.034 
 
Dall’esame dei dati sopra riportati, si evidenzia in particolare per il 2004: 
 
- il pagamento, per la prima volta, di cedole su prodotti a gestione separata e 

index linked; per questa seconda tipologia, in particolare, è stata corrisposta una 
cedola non garantita del 7,5% per il prodotto Tripla Chance”, legata 
esclusivamente all’andamento del paniere di titoli costituenti l’opzione. 

   
- un situazione eccezionale, rispetto all’anno precedente, per i sinistri ascrivibile 

a un numero limitato di casi (6) di importo elevato (circa 6 milioni di Euro) 
 
RIASSICURAZIONE 
 
Desio Vita, in relazione alla commercializzazione del prodotto TCM a protezione 
dei prestiti non finalizzati, con effetto a partire dal mese di gennaio 2004, ha 
stipulato con la società Converium S.p.A, un nuovo contratto di riassicurazione di 
tipo “in quota a premi di rischio”, con una percentuale iniziale di cessione dell’ 
80%. 
 
I premi ceduti ammontano a 701.915 Euro, di cui 8.852 Euro relativi al prodotto 

previDesio più ,  638.557 Euro relativi al prodotto Casa Serena e 54.506 Euro 
relativi al prodotto Presti Sereno. 
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ATTIVITÀ DI RICERCA,  DI SVILUPPO E NUOVI PRODOTTI 

 
Nel corso del 2004, oltre a una nuova emissione di prodotti index linked, sono stati 
realizzati e commercializzati i seguenti prodotti: 
 

  Serie “UniDesio”, al prodotto unit linked a premio unico, è stata affiancata la 
versione a premi ricorrenti “UniDesio Accumula”; 

  
  Presti Sereno, polizza temporanea caso morte a premio unico anticipato, 

abbinata ai prestiti non finalizzati concessi ai clienti del Gruppo Banco Desio; 
 

  Desio Vita TFM, prodotto per la linea Aziende per l’investimento attraverso una 
polizza assicurativa del trattamento di fine mandato degli amministratori.  

 
Per quanto concerne invece il sistema gestionale, nel corso dell’esercizio sono state 
realizzate sul sistema di front end a disposizione delle filiali nuove funzionalità per 
la gestione di operazioni post vendita relative a sinistri e riscatti.  
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POLITICA DEGLI INVESTIMENTI 

 
 

Mezzi propri 
 

Rispetto agli esercizi precedenti non è stata variata la politica di investimento, 
volta soprattutto a privilegiare un criterio di prudenza. 
 
Il valore del portafoglio ammonta a 9.360.884 Euro (11.702.460 Euro al 
31/12/2003) ed i proventi finanziari netti ammontano a 354.752 Euro (330.071 Euro 
al 31/12/2003). 
 
E’ proseguita anche nel 2004 la diminuzione del portafoglio per il pagamento delle 
imposte sulle riserve tecniche, ai sensi della legge 265 del 22 novembre 2002 e per 
la corresponsione dell’importo convenuto per la cessione  del portafoglio acquisito 
da Skandia Assicurazioni (circa 200.000 Euro). 
 

 
Investimenti degli assicurati legati a polizze unit linked e index 
linked 
 
La ripresa dei mercati registrata nel corso del 2004 ha determinato risultati positivi 
sul comparto unit linked, sia dal punto di vista della nuova raccolta sia dal punto di 
vista delle performance annuali dei singoli fondi interni assicurativi. 
Analogo andamento positivo delle quotazioni si può rilevare per i prodotti index 
linked, in particolare per i prodotti InDesio Tripla Chance per quali è stata pagata 
la prima cedola, non garantita, pari al 7,5%. 
   
 
Gestione separata  

 
Il patrimonio del fondo a gestione separata “Remunera Più” ha raggiunto al 31 
dicembre 2004 il valore di 96.086.582 Euro (19.595.455 Euro al 31 dicembre 
2003), a seguito della commercializzazione di una specifica linea di prodotti a 
partire dal mese di ottobre 2003. 
 
Nel corso della prima parte del 2004 è stata incrementata la componente azionaria 
del portafoglio acquistando titoli di grande capitalizzazione che offrivano sia buoni 
fondamentali e prospettive di crescita in conto capitale sia una buona redditività in 
termini di dividendo. Successivamente sono state sfruttate situazioni contingenti di 
mercato con operazioni di trading e di breve periodo su titoli azionari a largo 
flottante per realizzare alcune plusvalenze.  
Sul fronte obbligazionario è stato iniziato l'anno con una durata finanziaria degli 
attivi inferiore a quella dei passivi nell'attesa che un rialzo dei tassi ufficiali 
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americani potesse portare ad un rialzo dei tassi anche nella zona euro. La 
possibilità che ciò si concretizzasse nel breve termine si è ridotta con il progressivo 
rafforzamento dell'euro contro il dollaro americano. A questo si è aggiunto anche 
un rallentamento della crescita economica durante il periodo estivo e un rialzo del 
prezzo del petrolio che ci ha portati ad allungare sensibilmente la durata finanziaria 
per posizionare il portafoglio su scadenze che offrivano rendimenti più elevati. Sul 
finire dell'anno è stato nuovamente ridotto la duration per realizzare le plusvalenze 
che si erano accumulate fino a quel momento. 
 
Il tasso di rendimento lordo realizzato è pari a 3,14% (3,35% al 31/12/2003). 

 
 

NOTIZIE IN MERITO AL CONTENZIOSO 
 

La società non presenta alcun contenzioso in corso. 
 

   
INFORMAZIONI RELATIVE ALLE AZIONI PROPRIE ED A 
QUELLE DELL’IMPRESA CONTROLLANTE 

 
Ai sensi del comma 2, numero 4 dell’art. 2428 c.c., si dichiara che la società non 
possiede né azioni proprie né azioni della società controllante, neanche per tramite 
di società fiduciarie o per interposta persona. 

 
 

RAPPORTI CON LA SOCIETÀ CONTROLLANTE E CON LE 
IMPRESE DEL GRUPPO 

 
Desio Vita S.p.A. è soggetta all'attività di direzione e coordinamento da parte di 
Banco di Desio e della Brianza S.p.A..   
Di seguito si riporta il resoconto delle decisioni assunte dal Consiglio di 
Amministrazione sotto l’influenza della Capogruppo nel corso dell’esercizio 2004: 
 
a) In data 31 dicembre 2004, a seguito dell’esecuzione dei piani di Stock Options 1 
e 2, è stato effettuato un aumento di capitale a seguito del quale la società 
controllante, Banco di Desio e della Brianza S.p.A., detiene direttamente alla 
chiusura dell’esercizio n. 9.100.500 azioni della Vostra Società, pari al 99,16% del 
capitale sociale. 
La restante parte del capitale sociale (0,84%, pari a n. 77.500 azioni), è detenuta 
dalla società Brianza Unione di Luigi Gavazzi & C. SApA. 
 
 
 
La tabella riportata di seguito evidenzia la situazione ante e post operazione. 
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  ante aumento di capitale post aumento di capitale 
Azionisti numero  Euro % di Numero  Euro % di 

  azioni   possesso Azioni   possesso 
Banco  Desio         7.672.500         7.672.500  99,00%       9.100.500        9.100.500  99,16%
Brianza Unione             77.500              77.500  1,00%            77.500             77.500  0,84%

Totale       7.750.000        7.750.000  100,00%       9.178.000        9.178.000  100,00%

 
b) Nella seduta del 21 ottobre 2004 il Consiglio di Amministrazione ha deliberato 
all’unanimità l’adesione al consolidato fiscale proposto dalla Capogruppo.  
Il Consiglio di Amministrazione dà atto che il consolidato fiscale procura un 
vantaggio sia a Desio Vita sia al Gruppo nel suo complesso, nella misura in cui 
consentirà di fruire  di benefici fiscali altrimenti non realizzabili ovvero di 
anticiparne la realizzazione e che pertanto l’adesione al consolidato stesso non 
contrasta con i criteri di corretta gestione societaria e imprenditoriale stabiliti 
dall’art. 2497 c.c.. 
 
Inoltre, con riferimento ai rapporti preesistenti, si precisa che tra Desio Vita e le 
società del Gruppo Banco Desio, ivi compresa la Capogruppo, non sussis tono 
rapporti economico/patrimoniali di particolare rilievo, al di fuori delle ordinarie 
interrelazioni infragruppo, riconducibili essenzialmente all’attività di distribuzione 
dei prodotti assicurativi da parte delle reti di vendita del Gruppo (disciplinata da 
appositi contratti di distribuzione) e dai servizi prestati in outsourcing dalla 
Capogruppo a favore della Compagnia (disciplinati da apposito contratto quadro). 
 
Nel seguente prospetto si evidenzia il dettaglio dei rapporti patrimoniali ed 
economici intercorsi con le imprese appartenenti al Banco Desio (valori espressi in 
Euro/000) evidenziati per controparte e per natura di servizio. 
 
 

Controparte Attività Passività 
Garanzie/ 
impegni Oneri Proventi 

Banco di Desio e Della Brianza S.p.A. 102.991 699  7.875 4.693 
Banco Desio Toscana S.p.A. 4.338 14  83 210 
Banco Desio Lazio S.p.A.  10  195  
Totale 107.329 723 0 8.153 4.903 

 
 

Natura di servizio Attività Passività 
Garanzie/ 
impegni Oneri Proventi 

      
Rapporti di natura finanziaria 107.329 29  214 4.903 
Rapporti di natura commerciale  653  7.826  
Locazione immobile    58  
Altri Servizi  28  28  
Servizi in outsourcing  13  27  

Totale 107.329 723 0 8.153 4.903 
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EVOLUZIONE PREVEDIBILE DELLA GESTIONE 

 
Il piano operativo per l’anno 2005 tiene conto di alcuni vincoli/opportunità sia di 
carattere esterno sia di carattere interno e precisamente: 

 
- sviluppo della previdenza integrativa: i decreti attuativi della legge delega 

del 28 luglio 2004 sono attesi al più tardi entro l’inizio dell’estate 2005; 
 
- circolare ISVAP sulla trasparenza in materia di offerta di prodotti 

assicurativi: emanata il 1 marzo 2005, l’entrata a regime completa è prevista 
entro il 1 dicembre 2005; 

 
- accordi di distribuzione: avvio operativo dell’accordo già perfezionato con 

Banco Azzoaglio. Si prevede altresì di rivitalizzare la collaborazione con la 
BCC di Teramo;  

 
 
Dal punto di vista gestionale, come già per gli anni precedenti, il sistema 
gestionale (informativo ed informatico) sarà oggetto di costante attenzione sia 
per migliorarne le funzionalità che per perseguire al meglio il necessario 
controllo dei rischi aziendali.  

 
 

FATTI DI RILIEVO VERIFICATISI DOPO LA CHIUSURA 
DELL'ESERCIZIO 

 
Nel corso del mese di febbraio sono stati avviati i progetti relativi a: 
 
- sviluppo, con il supporto della Capogruppo, della prima fase del progetto 

relativo alla previdenza complementare (informativa alla clientela potenziale, 
identificazione e formazione delle risorse operative); 

 
- studio del nuovo prodotto TCM a premio annuo, a copertura dei mutui già in 

essere. 
 
Nel corso dello stesso mese: 
 
- è stato interamente collocato un nuovo prodotto index linked (Armonia 4) per un 

ammontare pari a 36 milioni di Euro. La decorrenza prevista dei contratti è il 1° 
marzo 2005; 

 
- è stata erogata la formazione al personale del Banco Azzoaglio, il quale avvierà 

la vendita del prodotti unit linked di Desio Vita a partire dal 1° marzo p.v.. 
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La raccolta premi al 28 febbraio risulta pari a circa 9,028 milioni di Euro, che sale 
a 45 milioni di Euro considerando anche i 36 milioni di Euro del nuovo prodotto 
index- linked già interamente collocato. 
 

 
ALTRE INFORMAZIONI 
 
Non vi sono altre informazioni  di rilievo da segnalare.  
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PROPOSTE ALL'ASSEMBLEA ORDINARIA 
 

In conformità all'Ordine del Giorno, Vi proponiamo: 
 

1. di approvare il bilancio al 31 dicembre 2004 e suoi allegati;  
 
2. di destinare l’utile di  1.003.924,00 Euro come segue: 
 
-  per il 5% a riserva legale, per un importo pari a 50.196,20 Euro 
-  al Consiglio di amministrazione a completamento dei compensi minimi 2.016,78 
-  per l’importo di 350.599,60 Euro (pari al 34,92% dell’utile d’esercizio) da 

ripartire sotto forma di dividendi, attribuendo un dividendo di Euro 0,0382 per 
ognuna delle n. 9.178.000 azioni;  

-  per il restante importo di 601.111,42 Euro (pari al 59,88% dell’utile d’esercizio) 
da assegnare a riserva straordinaria  

 
 

In caso di accettazione della presente proposta, il patrimonio netto della società 
sarebbe così costituito (i valori riportati sono espressi in Euro): 

 
Capitale sociale                      9.178.000,00 
Riserva da sovrapprezzo di emissione                   495.180,00 
Riserva legale                                  72.114,88 
Altre riserve     
-  fondo organizzazione – ex art. 10             2.580.000,00 
-  riserva straordinaria                 601.111,42 
Utile riportato a nuovo                                        4.466,84 
                                                                    _____________ 
Patrimonio netto                                         12.930.873,14 
 
 

Desio, 15  marzo 2005 
 
 
 

Il Consiglio di Amministrazione 
Il Presidente 

 



Allegato I

 

Società DESIO VITA S.P.A.

Capitale sociale sottoscritto E. 9178000 Versato E. 9178000

 

Sede in DESIO

Tribunale MILANO

BILANCIO DI ESERCIZIO

Stato patrimoniale

Esercizio 2004
E.
E.

(Valore in Euro)



STATO PATRIMONIALE

ATTIVO

Valori dell'esercizio

A.   CREDITI VERSO SOCI PER CAPITALE SOCIALE SOTTOSCRITTO NON  VERSATO 1

   di cui capitale richiamato 2

B.   ATTIVI  IMMATERIALI

   1. Provvigioni di acquisizione da ammortizzare

       a) rami vita 3

       b) rami danni 4 5 0

   2. Altre spese di acquisizione 6

   3. Costi di impianto e di ampliamento 7 2.271

   4. Avviamento 8

   5. Altri costi pluriennali 9 45.352 10 47.623

C.  INVESTIMENTI

I - Terreni e fabbricati

   1. Immobili destinati all'esercizio dell'impresa 11

   2. Immobili ad uso di terzi 12

   3. Altri immobili 13

   4. Altri diritti reali 14

   5. Immobilizzazioni in corso e acconti 15 16 0

II - Investimenti in imprese del gruppo ed in altre partecipate

   1. Azioni e quote di imprese:

       a) controllanti 17

       b) controllate 18

       c) consociate 19

       d) collegate 20

       e) altre 21 22 0

  2. Obbligazioni emesse da imprese:

       a) controllanti 23 217.559

       b) controllate 24

       c) consociate 25

       d) collegate 26

       e) altre 27 28 217.559

  3. Finanziamenti ad imprese:

       a) controllanti 29

       b) controllate 30

       c) consociate 31

       d) collegate 32

       e) altre 33 34 0 35 217.559

da riportare 47.623
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Valori dell'esercizio precedente

181

182

183

184 185 0

186

187 4.541

188

189 66.930 190 71.471

191

192

193

194

195 196 0

197

198

199

200

201 202 0

203 27.281

204

205 5.119

206

207 208 32.400

209

210

211

212

213 214 0 215 32.400

da riportare 71.471



STATO PATRIMONIALE

ATTIVO

Valori dell'esercizio

riporto 47.623

C. INVESTIMENTI (segue)

III - Altri investimenti finanziari

   1. Azioni e quote 

       a) Azioni quotate 36 2.167.030

       b) Azioni non quotate 37

       c) Quote 38 39 2.167.030

  2. Quote di fondi comuni di investimento 40

  3. Obbligazioni e altri titoli a reddito fisso

      a) quotati 41 94.886.661

      b)  non quotati 42 169.583

      c) obbligazioni convertibili 43 44 95.056.244

  4. Finanziamenti

      a) prestiti con garanzia reale 45

      b) prestiti su polizze 46

      c) altri prestiti 47 48 0

  5. Quote in investimenti comuni 49

  6. Depositi presso enti creditizi 50

  7. Investimenti finanziari diversi 51 31.377 52 97.254.651

IV - Depositi presso imprese cedenti 53 54 97.472.210

D.   INVESTIMENTI A BENEFICIO DI ASSICURATI DEI RAMI VITA I QUALI NE SOPPORTANO 
IL RISCHIO E DERIVANTI DALLA GESTIONE DEI FONDI PENSIONE

I - Investimenti relativi a prestazioni connesse con fondi di investimento e indici di mercato 55 730.052.430

II - Investimenti derivanti dalla gestione dei fondi pensione 56 57 730.052.430

D bis. RISERVE TECNICHE A CARICO DEI RIASSICURATORI

 I  - RAMI DANNI

      1. Riserva premi 58

      2. Riserva sinistri 59

      3. Riserva per partecipazioni agli utili e ristorni 60

      4. Altre riserve tecniche 61 62 0

 II - RAMI VITA

      1. Riserve matematiche 63 689.381

      2. Riserva premi delle assicurazioni complementari 64 4.444

      3. Riserva per somme da pagare 65

      4. Riserva per partecipazione agli utili e ristorni 66

      5. Altre riserve tecniche 67

      6. Riserve tecniche allorché il rischio dell'investimento 
          è sopportato dagli assicurati e riserve derivanti dalla 
          gestione dei fondi pensione 68 69 693.825 70 693.825

da riportare 828.266.088



Pag. 2

Valori dell'esercizio precedente

riporto 71.471

216

217

218 219 0

220

221 28.958.463

222 33.366

223 224 28.991.829

225

226

227 228 0

229

230

231 13.407 232 29.005.236

233 234 29.037.636

235 560.188.109

236 237 560.188.109

238

239

240

241 242 0

243 41.320

244 4.162

245

246

247

248 249 45.482 250 45.482

da riportare 589.342.698



STATO PATRIMONIALE

ATTIVO

Valori dell'esercizio

riporto 828.266.088

E.  CREDITI

I - Crediti, derivanti da operazioni di assicurazione diretta, nei confronti di:

            1. Assicurati

             a) per premi dell'esercizio 71 0

             b) per premi degli es. precedenti 72 73 0

   2. Intermediari di assicurazione 74

   3. Compagnie conti correnti 75

   4. Assicurati e terzi per somme da recuperare 76 77 0

II - Crediti, derivanti da operazioni di riassicurazione, nei confronti di:

          -  Imprese collegate                                                                 1. Compagnie di assicurazione e riassicurazione 78 0

          -  Imprese con cui l'impresa  di assicurazione   2. Intermediari di riassicurazione 79 80 0

III - Altri crediti 81 6.475.510 82 6.475.510

F.  ALTRI ELEMENTI DELL'ATTIVO

I - Attivi materiali e scorte:

  1. Mobili, macchine d'ufficio e mezzi di trasporto interno 83 6.821

  2. Beni mobili iscritti in pubblici registri 84 34.420

  3. Impianti e attrezzature 85 205

  4. Scorte e beni diversi 86 87 41.446

II - Disponibilità liquide

  1. Depositi bancari e c/c postali 88 8.577.302

  2. Assegni e consistenza di cassa 89 90 8.577.302

III - Azioni o quote proprie 91

IV - Altre attività

  1. Conti transitori attivi di riassicurazione 92

  2. Attività diverse 93 66.221 94 66.221 95 8.684.969

G.  RATEI E RISCONTI RATEI E RISCONTI  
  1. Per interessi 96 861.865

  2. Per canoni di locazione 97

   3. Altri ratei e risconti 98 2.108 99 863.973

TOTALE  ATTIVO 100 844.290.540
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Valori dell'esercizio precedente

riporto 589.342.698

251

252 253 0

254

255

256 257 0

258

259 260 0

261 3.611.861 262 3.611.861

263 2.122

264 26.026

265 322

266 267 28.470

268 2.287.129

269 270 2.287.129

271

272

273 50.743 274 50.743 275 2.366.342

 
276 312.091

277

278 1.705 279 313.796

280 595.634.697



STATO PATRIMONIALE

PASSIVO E PATRIMONIO NETTO

Valori dell'esercizio

A.  PATRIMONIO NETTO

I - Capitale sociale sottoscritto o fondo equivalente 101 9.178.000

II - Riserva da sovrapprezzo di emissione 102 495.180

III - Riserve di rivalutazione 103

IV - Riserva legale 104 21.919

V - Riserve statutarie 105

VI - Riserve per azioni proprie e della controllante 106

VII - Altre riserve 107 2.580.000

VIII - Utili (perdite) portati a nuovo 108 4.467

IX - Utile (perdita) dell'esercizio 109 1.003.924 110 13.283.490

B. PASSIVITA' SUBORDINATE 111

C.   RISERVE TECNICHE

I - RAMI DANNI

   1. Riserva premi 112

   2. Riserva sinistri 113

   3. Riserva per partecipazione agli utili e ristorni 114

   4. Altre riserve tecniche 115

   5. Riserve di perequazione 116 117 0

II - RAMI VITA

   1. Riserve matematiche 118 94.347.548

   2. Riserva premi delle assicurazioni complementari 119 4.926

   3. Riserva per somme da pagare 120 408.603

   4. Riserva per partecipazione agli utili e ristorni 121 19.481

   5. Altre riserve tecniche 122 2.313.386 123 97.093.944 124 97.093.944

D.   RISERVE TECNICHE ALLORCHE' IL RISCHIO DELL'INVESTIMENTO E' SOPPORTATO
DAGLI ASSICURATI E RISERVE DERIVANTI DALLA GESTIONE DEI FONDI PENSIONE

I - Riserve relative a contratti le cui prestazioni sono connesse con fondi di
   investimento e indici di mercato 125 730.020.947

II - Riserve derivanti dalla gestione dei fondi pensione 126 127 730.020.947

da riportare 840.398.381



Pag. 4

Valori dell'esercizio precedente

281 7.750.000

282

283

284 9.639

285

286

287 2.580.000

288 3.647

289 245.600 290 10.588.886

291

292

293

294

295

296 297 0

298 18.361.322

299 6.558

300 70.393

301 22

302 2.678.038 303 21.116.333 304 21.116.333

305 560.174.002

306 307 560.174.002

da riportare 591.879.221



STATO PATRIMONIALE

PASSIVO E PATRIMONIO NETTO

Valori dell'esercizio

riporto 840.398.381

E.   FONDI PER RISCHI E ONERI

1. Fondi per trattamenti di quiescenza ed obblighi simili 128

2. Fondi per imposte 129

3. Altri accantonamenti 130 131 0

F.  DEPOSITI RICEVUTI DA RIASSICURATORI 132

G. DEBITI E ALTRE PASSIVITA'

I - Debiti, derivanti da operazioni di assicurazione diretta, nei confronti di:

             1. Intermediari di assicurazione 133 653.043

   2. Compagnie conti correnti 134

   3. Assicurati per depositi cauzionali e premi 135 0

   4. Fondi di garanzia a favore degli assicurati 136 137 653.043

II - Debiti, derivanti da operazioni di riassicurazione, nei confronti di:

   1. Compagnie di assicurazione e  riassicurazione 138 254.788

   2. Intermediari di riassicurazione 139 140 254.788

III - Prestiti obbligazionari 141

IV - Debiti verso banche e istituti finanziari 142 0

V - Debiti con garanzia reale 143

VI - Prestiti diversi e altri debiti finanziari 144

VII - Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 145 68.466

VIII - Altri debiti

   1. Per imposte a carico degli assicurati 146 4.690

   2. Per oneri tributari diversi 147 1.553.503

   3. Verso enti assistenziali e previdenziali 148 35.676

   4. Debiti diversi 149 750.129 150 2.343.998

IX - Altre passività

   1. Conti transitori passivi di riassicurazione 151

   2. Provvigioni per premi in corso di riscossione 152

   3. Passività diverse 153 571.864 154 571.864 155 3.892.159

da riportare 844.290.540
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Valori dell'esercizio precedente

riporto 591.879.221

308

309

310 311 0

312

313 1.390.239

314

315

316 317 1.390.239

318 44.804

319 320 44.804

321

322

323

324

325 58.871

326

327 1.564.377

328 51.590

329 595.792 330 2.211.759

331

332

333 49.803 334 49.803 335 3.755.476

da riportare 595.634.697



STATO PATRIMONIALE

PASSIVO E PATRIMONIO NETTO

Valori dell'esercizio

riporto 844.290.540

H.  RATEI E RISCONTI 

  1. Per interessi 156

  2. Per canoni di locazione 157

   3. Altri ratei e risconti 158 159 0

TOTALE PASSIVO  E  PATRIMONIO NETTO 160 844.290.540

STATO PATRIMONIALE

GARANZIE, IMPEGNI E ALTRI CONTI D'ORDINE

Valori dell'esercizio

GARANZIE, IMPEGNI E ALTRI CONTI D'ORDINE

I - Garanzie prestate 

   1. Fidejussioni 161

   2. Avalli 162

   3. Altre garanzie personali 163

   4. Garanzie reali 164

II - Garanzie ricevute

   1. Fidejussioni 165

   2. Avalli 166

   3. Altre garanzie personali 167

   4. Garanzie reali 168

III - Garanzie prestate da terzi nell'interesse dell'impresa 169

IV - Impegni 170

V - Beni di terzi 171

VI - Attività di pertinenza dei fondi pensione gestiti in nome e per conto di terzi 172

VII - Titoli depositati presso terzi 173 812.588.865

VIII - Altri conti d'ordine 174
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Valori dell'esercizio precedente

riporto 595.634.697

336

337

338 339 0

340 595.634.697

Valori dell'esercizio precedente

341

342

343

344

345

346

347

348

349

350

351

352

353 553.524.602

354



Allegato II

Società DESIO VITA S.P.A.

Capitale sociale sottoscritto E. 9178000 Versato E. 9178000

Sede in DESIO

Tribunale MILANO

BILANCIO DI ESERCIZIO

Conto economico

Esercizio 2004

(Valore in Euro)



CONTO ECONOMICO

Valori dell'esercizio

I.   CONTO TECNICO DEI RAMI DANNI

1. PREMI DI COMPETENZA, AL NETTO DELLE CESSIONI IN RIASSICURAZIONE

a) Premi lordi contabilizzati 1

b) (-) Premi ceduti in riassicurazione 2

c) Variazione dell'importo lordo della riserva premi 3

d) Variazione della riserva premi a carico dei riassicuratori 4 5

2. (+) QUOTA DELL'UTILE DEGLI INVESTIMENTI TRASFERITA DAL CONTO NON TECNICO (VOCE III. 6) 6

3. ALTRI PROVENTI TECNICI, AL NETTO DELLE CESSIONI IN RIASSICURAZIONE 7

4. ONERI RELATIVI AI SINISTRI, AL NETTO DEI RECUPERI E DELLE CESSIONI IN RIASSICURAZIONE

a) Importi pagati 

    aa) Importo lordo 8

    bb) (-) quote a carico dei riassicuratori 9 10

b) Variazione dei recuperi al netto delle quote a carico dei riassicuratori

    aa) Importo lordo 11

    bb) (-) quote a carico dei riassicuratori 12 13

c) Variazione della riserva sinistri 

    aa) Importo lordo 14

    bb) (-) quote a carico dei riassicuratori 15 16 17

5. VARIAZIONE DELLE ALTRE RISERVE TECNICHE, AL NETTO DELLE CESSIONI IN RIASSICURAZIONE 18

6. RISTORNI E PARTECIPAZIONI AGLI UTILI, AL NETTO DELLE CESSIONI IN RIASSICURAZIONE 19

7. SPESE DI GESTIONE:  
a) Provvigioni di acquisizione 20

b) Altre spese di acquisizione 21

c) Variazione delle provvigioni e delle altre spese di acquisizione
    da ammortizzare 22

d) Provvigioni di incasso 23

e) Altre spese di amministrazione 24

f) (-) Provvigioni e partecipazioni agli utili ricevute dai riassicuratori 25 26

8. ALTRI ONERI TECNICI, AL NETTO DELLE CESSIONI IN  RIASSICURAZIONE 27

9. VARIAZIONE DELLE RISERVE DI PEREQUAZIONE 28

10. RISULTATO DEL CONTO TECNICO DEI RAMI DANNI (Voce III. 1) 29
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Valori dell'esercizio precedente

111

112

113

114 115

116

117

118

119 120

121

122 123

124

125 126 127

128

129

 
130

131

132

133

134

135 136

137

138

139



CONTO ECONOMICO

Valori dell'esercizio

II.  CONTO TECNICO DEI RAMI VITA

1. PREMI DELL'ESERCIZIO, AL NETTO DELLE CESSIONI IN RIASSICURAZIONE:

a) Premi lordi contabilizzati 30 243.894.632

b) (-) premi ceduti in riassicurazione 31 701.915 32 243.192.717

2. PROVENTI DA INVESTIMENTI:

a) Proventi derivanti da azioni e quote 33 17.001

(di cui: provenienti da imprese del gruppo 34 )

b) Proventi derivanti da altri investimenti:

    aa) da terreni e fabbricati 35

    bb) da altri investimenti 36 1.996.052 37 1.996.052

(di cui: provenienti da imprese del gruppo 38 1.797 )

c) Riprese di rettifiche di valore sugli investimenti 39 94

d) Profitti sul realizzo di investimenti 40 280.764

(di cui: provenienti da imprese del gruppo 41 2 ) 42 2.293.911

3. PROVENTI E PLUSVALENZE NON REALIZZATE RELATIVI A INVESTIMENTI A BENEFICIO DI ASSICURATI
I QUALI NE SOPPORTANO IL RISCHIO E A INVESTIMENTI DERIVANTI DALLA GESTIONE DEI FONDI PENSIONE 43 31.159.282

4. ALTRI PROVENTI TECNICI, AL NETTO DELLE CESSIONI IN RIASSICURAZIONE 44 6.946.765

5. ONERI RELATIVI AI SINISTRI, AL NETTO DELLE CESSIONI IN RIASSICURAZIONE:

a) Somme pagate

    aa) Importo lordo 45 43.299.716

    bb) (-) Quote a carico dei riassicuratori 46 47 43.299.716  
b) Variazione della riserva per somme da pagare

    aa) Importo lordo 48 338.210

    bb) (-) Quote a carico dei riassicuratori 49 50 338.210 51 43.637.926

6. VARIAZIONE DELLE RISERVE MATEMATICHE E DELLE ALTRE RISERVE TECNICHE,
AL NETTO DELLE CESSIONI IN RIASSICURAZIONE 

a) Riserve matematiche:

    aa) Importo lordo 52 75.939.571

    bb) (-) Quote a carico dei riassicuratori 53 648.061 54 75.291.510

b) Riserva premi delle assicurazioni complementari:

    aa) Importo lordo 55 -1.632

    bb) (-) Quote a carico dei riassicuratori 56 283 57 -1.915

c) Altre riserve tecniche

    aa) Importo lordo 58 -345.193

    bb) (-) Quote a carico dei riassicuratori 59 60 -345.193

d) Riserve tecniche allorché il rischio dell'investimento è sopportato 
    dagli assicurati e derivanti dalla gestione dei fondi pensione

    aa) Importo lordo 61 140.638.981

    bb) (-) Quote a carico dei riassicuratori 62 63 140.638.981 64 215.583.383



CONTO ECONOMICO

Valori dell'esercizio

II.  CONTO TECNICO DEI RAMI VITA

1. PREMI DELL'ESERCIZIO, AL NETTO DELLE CESSIONI IN RIASSICURAZIONE:

a) Premi lordi contabilizzati 30 243.894.632

b) (-) premi ceduti in riassicurazione 31 701.915 32 243.192.717

2. PROVENTI DA INVESTIMENTI:

a) Proventi derivanti da azioni e quote 33 17.001

(di cui: provenienti da imprese del gruppo 34 )

b) Proventi derivanti da altri investimenti:

    aa) da terreni e fabbricati 35

    bb) da altri investimenti 36 1.996.052 37 1.996.052

(di cui: provenienti da imprese del gruppo 38 1.797 )

c) Riprese di rettifiche di valore sugli investimenti 39 94

d) Profitti sul realizzo di investimenti 40 280.764

(di cui: provenienti da imprese del gruppo 41 2 ) 42 2.293.911

3. PROVENTI E PLUSVALENZE NON REALIZZATE RELATIVI A INVESTIMENTI A BENEFICIO DI ASSICURATI
I QUALI NE SOPPORTANO IL RISCHIO E A INVESTIMENTI DERIVANTI DALLA GESTIONE DEI FONDI PENSIONE 43 31.159.282

4. ALTRI PROVENTI TECNICI, AL NETTO DELLE CESSIONI IN RIASSICURAZIONE 44 6.946.765

5. ONERI RELATIVI AI SINISTRI, AL NETTO DELLE CESSIONI IN RIASSICURAZIONE:

a) Somme pagate

    aa) Importo lordo 45 43.299.716

    bb) (-) Quote a carico dei riassicuratori 46 47 43.299.716  
b) Variazione della riserva per somme da pagare

    aa) Importo lordo 48 338.210

    bb) (-) Quote a carico dei riassicuratori 49 50 338.210 51 43.637.926

6. VARIAZIONE DELLE RISERVE MATEMATICHE E DELLE ALTRE RISERVE TECNICHE,
AL NETTO DELLE CESSIONI IN RIASSICURAZIONE 

a) Riserve matematiche:

    aa) Importo lordo 52 75.939.571

    bb) (-) Quote a carico dei riassicuratori 53 648.061 54 75.291.510

b) Riserva premi delle assicurazioni complementari:

    aa) Importo lordo 55 -1.632

    bb) (-) Quote a carico dei riassicuratori 56 283 57 -1.915

c) Altre riserve tecniche

    aa) Importo lordo 58 -345.193

    bb) (-) Quote a carico dei riassicuratori 59 60 -345.193

d) Riserve tecniche allorché il rischio dell'investimento è sopportato 
    dagli assicurati e derivanti dalla gestione dei fondi pensione

    aa) Importo lordo 61 140.638.981

    bb) (-) Quote a carico dei riassicuratori 62 63 140.638.981 64 215.583.383



CONTO ECONOMICO

Valori dell'esercizio

7. RISTORNI E PARTECIPAZIONI AGLI UTILI, AL NETTO DELLE CESSIONI IN RIASSICURAZIONE 65

8. SPESE DI GESTIONE:  
a) Provvigioni di acquisizione 66 2.768.877

b) Altre spese di acquisizione 67 5.842.746

c) Variazione delle provvigioni e delle altre spese di acquisizione 
     da ammortizzare 68

d) Provvigioni di incasso 69

e) Altre spese di amministrazione 70 2.479.618

f) (-) Provvigioni e partecipazioni agli utili ricevute dai riassicuratori 71 72 11.091.241

9. ONERI PATRIMONIALI E FINANZIARI:

a) Oneri di gestione degli investimenti e interessi passivi 73 95.387

b) Rettifiche di valore sugli investimenti 74 58.930

c) Perdite sul realizzo di investimenti 75 32.545 76 186.862

10. ONERI PATRIMONIALI E FINANZIARI E MINUSVALENZE NON REALIZZATE RELATIVI A  INVESTIMENTI 
A BENEFICIO DI ASSICURATI I QUALI NE SOPPORTANO IL RISCHIO E A INVESTIMENTI DERIVANTI DALLA
GESTIONE DEI FONDI PENSIONE 77 11.773.996

11. ALTRI ONERI TECNICI, AL NETTO DELLE CESSIONI IN RIASSICURAZIONE 78

12. (-) QUOTA DELL'UTILE DEGLI INVESTIMENTI TRASFERITA AL CONTO NON TECNICO (voce III. 4) 79 355.873

13. RISULTATO DEL CONTO TECNICO DEI RAMI VITA (Voce III. 2) 80 963.394

III.  CONTO NON TECNICO

1. RISULTATO DEL CONTO TECNICO DEI RAMI DANNI (voce I. 10) 81

2. RISULTATO DEL CONTO TECNICO DEI RAMI VITA (voce II. 13) 82 963.394

3. PROVENTI DA INVESTIMENTI DEI RAMI DANNI:

a) Proventi derivanti da azioni e quote 83

(di cui: provenienti da imprese del gruppo 84 )

b) Proventi derivanti da altri investimenti:

    aa) da terreni e fabbricati 85

    bb) da altri investimenti 86 87

(di cui: provenienti da imprese del gruppo 88 )

c) Riprese di rettifiche di valore sugli investimenti 89

d) Profitti sul realizzo di investimenti 90

(di cui: provenienti da imprese del gruppo 91 ) 92
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Valori dell'esercizio precedente

175

 
176 4.259.891

177 4.030.226

178

179

180 2.361.344

181 182 10.651.461

183 5.977

184 5.306

185 55.517 186 66.800

187 9.100.919

188 150.595

189 209.907

190 224.743

191

192 224.743

193

(di cui: provenienti da imprese del gruppo 194 )

195

196 197

(di cui: provenienti da imprese del gruppo 198 )

199

200

(di cui: provenienti da imprese del gruppo 201 ) 202



CONTO ECONOMICO

Valori dell'esercizio

4. (+) QUOTA DELL'UTILE DEGLI INVESTIMENTI TRASFERITA DAL 
CONTO TECNICO DEI RAMI VITA (voce II. 12) 93 355.873

5. ONERI PATRIMONIALI E FINANZIARI DEI RAMI DANNI:

a) Oneri di gestione degli investimenti e interessi passivi 94

b) Rettifiche di valore sugli investimenti 95

c) Perdite sul realizzo di investimenti 96 97

6. (-) QUOTA DELL'UTILE DEGLI INVESTIMENTI TRASFERITA AL CONTO TECNICO DEI RAMI DANNI (voce I. 2) 98

7. ALTRI PROVENTI 99 151.997

8. ALTRI ONERI 100 31.635

9. RISULTATO DELLA ATTIVITA' ORDINARIA 101 1.439.629

10. PROVENTI STRAORDINARI 102 447.503

11. ONERI STRAORDINARI 103 193.635

12. RISULTATO DELLA ATTIVITA' STRAORDINARIA 104 253.868

13. RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE 105 1.693.497

14. IMPOSTE SUL REDDITO DELL'ESERCIZIO 106 689.573

15. UTILE (PERDITA) D'ESERCIZIO 107 1.003.924
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Valori dell'esercizio precedente
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211 480.817
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Parte A – Criteri di valutazione  

Sezione 1 – Illustrazione dei criteri di valutazione 

 
I criteri di valutazione adottati sono conformi a quanto disposto dal d.lgs. 173/97 ed alle 
disposizioni emanate in materia dagli organi competenti, con particolare riferimento alla riforma in 
materia di diritto societario operata dal Legislatore con il d.lgs. del 17 gennaio 2003, n. 6 e sue 
successive modificazioni.  
 
L’unità di conto adottata è l’euro e nella stessa valuta è stato redatto il presente bilancio. La nota 
integrativa è redatta in migliaia di euro, così come disciplinato dal provvedimento ISVAP n. 1008/G 
del 5 ottobre 1998, e dall’art. 16 del d.lgs. 213/98.  
 
Portafoglio titoli 

Criteri di classificazione 

In attuazione del provvedimento ISVAP n. 893 G. del 18 giugno 1998, “Disposizioni in materia di 
classificazione e valutazione del portafoglio titoli”, il Consiglio di Amministrazione della Società 
ha adottato – in data 20 dicembre 2001 – una deliberazione nella quale ha stabilito le linee guida per 
la classificazione dei titoli nei due comparti: investimenti ad utilizzo durevole (attivo 
immobilizzato); investimenti ad utilizzo non durevole (attivo circolante). Tale classificazione è stata 
parzialmente integrata con le delibere del Consiglio di Amministrazione del 14 gennaio 2003,  del 9 
settembre 2003 e del 9 novembre 2004 .  

Tali principi sono esposti di seguito. 

A. Titoli obbligazionari 

1. Quotati/non quotati in mercati regolamentati e/o di riferimento 

Tutti i titoli obbligazionari, sia a tasso fisso che variabile, non quotati o non destinati alla 
quotazione, sono classificati nell'attivo immobilizzato.  

Il Consiglio di Amministrazione ha parzialmente integrato tale classificazione con le seguenti 
delibere: 

- con seduta del 14 gennaio 2003 ha precisato che i titoli obbligazionari trasferiti eccezionalmente e 
transitoriamente dalla classe D alla classe C, a seguito  di riscatti e sinistri di prodotti index linked, 
sono da classificare come attivo circolante.  

- con seduta del 9 settembre 2003, in deroga a quanto stabilito al punto 2, ha previsto che, dalla data 
della delibera, per i titoli a tasso fisso rientranti nella gestione separata, la componente 
immobilizzata è limitata ad una percentuale del 75%, mentre il rimanente 25% è da includersi nel 
comparto ad utilizzo non durevole.  
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- con seduta del 9 novembre 2004 ha modificato la precedente delibera del 9 settembre 2003, e ha 
stabilito che per i titoli a tasso fisso rientranti nella gestione separata, la componente immobilizzata 
sia pari ad una percentuale del 50%. Tale integrazione non ha avuto un effetto significativo sul 
conto economico e nella rappresentazione di tali attivi nello stato patrimoniale. 

2. Tasso variabile/tasso fisso 

Tutti i titoli a tasso variabile quotati sono classificati nell'attivo circolante. 
Quelli a tasso fisso, viceversa, sono classificati nell'attivo immobilizzato.  
 

B. Titoli azionari ed altri investimenti in capitale di rischio 

1. quotati/non quotati 

Tutti i titoli azionari quotati e tutti gli altri investimenti in capitale di rischio quotati sono classificati 
nell'attivo circolante; fanno eccezione i soli titoli quotati considerati strategici che, dato il loro 
utilizzo durevole, verranno classificati nell'attivo immobilizzato. 

Tutti i titoli azionari non quotati e tutti gli altri investimenti in capitale di rischio non quotati, sono 
classificati nell'attivo immobilizzato. 

C. Quote in organismi di investimento collettivo in valori mobiliari (OICVM) 

Tutte le OICVM sono classificate nell'attivo circolante. 

D. Strumenti derivati 

Tutti gli strumenti derivati sono classificati nell'attivo circolante. 

 
Criteri di valutazione 

A. Comparto  attivo immobilizzato 

Azioni e quote 

Gli investimenti a titolo di capitale classificati come appartenenti al comparto “attivo 
immobilizzato” sono iscritti al costo di acquisto.  

Nel caso di perdite durevoli di valore si procede alla iscrizione del minor valore come previsto 
dall'art. 16, comma 3 del d. lgs 173/97; tali riduzioni sono ripristinate nell'esercizio nel quale sono 
venuti meno i motivi che le avevano originate. 

Altri titoli 

I titoli obbligazionari a reddito fisso classificati come appartenenti al comparto “attivo 
immobilizzato” sono iscritti al costo di acquisizione secondo il criterio del costo medio ponderato.  
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Ai sensi della legge 503 dell’8.8.1994, per le obbligazioni ed i titoli a reddito fisso sono comprese, 
nel valore di carico, le quote maturate degli eventuali scarti di negoziazione. 

Nel caso di perdite durevoli di valore si procede alla iscrizione del minor valore come previsto 
dall'art. 16, comma 3 del d. lgs 173/97; tali riduzioni sono ripristinate nell'esercizio nel quale sono 
venuti meno i motivi che le avevano originate. A tale fine il valore di carico è confrontato con il 
valore di mercato, corrispondente alla media aritmetica dei prezzi rilevati negli ultimi sei mesi.  

B. Comparto attivo circolante 

Tutti i titoli obbligazionari, a reddito fisso e strumenti finanziari derivati classificati come 
appartenenti al comparto “attivo circolante” sono iscritti in base al costo di acquisto secondo il 
criterio del costo medio ponderato. 

Tali titoli sono valutati al minore tra il valore di carico contabile, come detto sopra,  e il valore di 
mercato, corrispondente alla media aritmetica dei prezzi rilevati nell'ultimo mese.  

Ai sensi della legge 349 dell’8.8.1995 art. 5, per le obbligazioni ed i titoli a reddito fisso sono 
comprese, nel valore di carico, le quote maturate degli eventuali scarti di emissione. 

Le svalutazioni effettuate in esercizi precedenti di titoli già classificati nel comparto “attivo 
circolante” vengono ripristinate, in qualità di riprese di valore, nell’esercizio in cui vengono meno i 
motivi che le avevano originate. 
 
Attivi immateriali  
 
Sono costituiti da costi pluriennali rappresentati dalle spese di costituzione e  dai costi delle licenze 
dei prodotti software. Tali attivi sono ammortizzati in cinque annualità a quote costanti, a decorrere 
dall’esercizio in cui sono stati sostenuti. 
 
Investimenti a beneficio di assicurati dei rami Vita i quali ne sopportano il 
rischio 
 
Tale macroclasse comprende gli investimenti che fanno parte del patrimonio dei fondi interni 
assicurativi unit-linked nonché degli investimenti collegati alle polizze index-linked di cui all’art. 
30 del d.lgs. 174/1995. 
 
Alla data di chiusura dell’esercizio, gli investimenti compresi nella classe in oggetto si 
componevano complessivamente di liquidità, di quote di fondi comuni di investimento, di titoli a 
reddito fisso e di opzioni collegate a panieri di titoli azionari sottostanti. La valutazione dei titoli è 
avvenuta al valore dell’ultima quotazione del fondo d’investimento mobiliare o, per i titoli 
obbligazionari, al valore di mercato determinato dalle società emittenti o, per le opzioni 
corrispondenti, al valore di mercato fornito dalle controparti e verificato dalla Compagnia, con 
imputazione al conto economico della differenza rispetto al valore di carico. 
 
Altre voci dell’attivo 
 
In accordo con i criteri di bilancio, i crediti  sono iscritti al valore di presumibile realizzo.  
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I ratei e risconti attivi e passivi sono determinati in funzione della competenza temporale (cfr. art. 
2424-bis, comma 5, del Codice Civile). 
 
I  mobili, nonché gli impianti e le attrezzature sono evidenziate al costo effettivamente sostenuto. 
I relativi ammortamenti sono determinati tenendo conto delle aliquote ordinarie fiscalmente 
ammesse che si ritengono coerenti con i piani di utilizzo tecnico-economici delle singole categorie 
di beni. Le aliquote ordinarie sono le seguenti: 
 
mobili e arredi: 12%      
macchine ufficio: 20% 
autovetture: 25% 
impianti e attrezzature: 20% 
 
Le aliquote sono ridotte alla metà nell’esercizio di entrata in funzione del bene. 
I beni inferiori a € 516,46 sono stati completamente spesati nel corso dell’esercizio. 
 
 
Premi ed oneri relativi 
 
In ossequio alle disposizioni dell’art. 45 del d. lgs. 173/97, i premi sono contabilizzati al momento 
di effettiva maturazione, dedotti gli annullamenti di premi dell’esercizio. 
 
Relativamente ai costi di acquisizione dei contratti, le provvigioni sono direttamente attribuite al 
Conto Economico. 
 
 
Riserve tecniche  
 
Le riserve tecniche  costituite in base alle vigenti norme di legge, sono sufficienti a consentire 
all’impresa di far fronte, per quanto ragionevolmente prevedibile, agli impegni prudenzialmente 
stimati, derivanti dai contratti di assicurazione. Di seguito si sintetizzano i criteri di valutazione 
seguiti per ognuna delle riserve tecniche costituite. 
 
Riserve matematiche  
 
Le riserve matematiche sono calcolate sulla base di appropriate assunzioni attuariali per quanto 
riguarda la mortalità la cui adozione conduce ad appostazioni che tengono conto di eventuali 
sfavorevoli scostamenti. Le riserve sono comprensive delle rivalutazioni attribuite sulla base delle 
condizioni contrattuali e sono comunque non inferiori ai valori di riscatto. 
 
Le riserve cedute sono conteggiate a carico del riassicuratori adottando gli stessi parametri usati 
dalla Compagnia per il proprio lavoro diretto. 
 
Riserve per somme da pagare  
 
Le riserve per somme da pagare sono l’ammontare degli importi necessari per far fronte al 
pagamento nell’esercizio successivo dei riscatti e dei sinistri notificati ancora nel 2004. 
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Riserve tecniche allorché il rischio dell’investimento è sopportato dagli assicurati 
 
Le riserve tecniche per le quali il rischio dell’investimento è sopportato dagli assicurati sono 
calcolate sulla base di appropriate assunzioni attuariali considerando il valore delle quote dei fondi 
interni e le attività sottostanti i prodotti index-linked a cui le prestazioni sono collegate. 

 
Altre riserve tecniche  
 
 Sono costituite dalle riserve per spese di gestione, calcolate sulla base delle spese future che si 
prevede di sostenere secondo valutazioni prudenti ai sensi dell’art. 25 comma 8 del d.lgs. n. 
174/1995. 
 
 
Trattamento di fine rapporto 
 
Tale posta, calcolata sulla base delle disposizioni normative e contrattuali vigenti, è collocata nella 
voce “Debiti e altre passività”. 
 
Imposte 
 
Le imposte sono state appostate secondo competenza tra i costi di esercizio sulla base della 
normativa fiscale in vigore relativa al reddito tassabile e considerando gli effetti delle imposte 
anticipate. 

 

Operatività in strumenti derivati 

L’operatività in strumenti derivati approvata dal Consiglio di Amministrazione con delibera del 7 
febbraio 2002, ai sensi del provvedimento ISVAP n. 297 del 19.7.1996, non può essere a scopo 
speculativo ma finalizzata in via esclusiva all’immissione sul mercato di polizze con prestazioni 
collegate ad indici azionari o altri valori di riferimento (index-linked). 

Per tale finalità sono state acquistate opzioni Call che sono state rilevate contabilmente nella voce 
dell’Attivo D.I “Investimenti  a beneficio di assicurati dei rami vita i quali ne sopportano il rischio e 
derivanti dalla gestione dei fondi pensione” e sono valutate e poste a copertura delle riserve 
tecniche ai sensi dell’art. 5bis e 6bis  del provv. n. 297/96 così come modificato dal provvedimento 
981G/98. Fanno eccezione le opzioni trasferite eccezionalmente e transitoriamente dalla classe D 
alla classe C, a seguito di riscatti e sinistri di prodotti index linked, e contabilizzate, in via residuale, 
nella voce ‘C.III.7 – Investimenti finanziari diversi’. 
 

 

Sezione 2 – Rettifiche ed accantonamenti fiscali 
 
Non sono state effettuate rettifiche di valori o accantonamenti esclusivamente in applicazione a  
norme tributarie. 
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PARTE B - INFORMAZIONI SULLO STATO PATRIMONIALE E 
SUL CONTO ECONOMICO 

 
Presentiamo di seguito le informazioni sulle variazioni delle singole voci dello Stato Patrimoniale e 
del Conto Economico al 31.12.2004, nonché i relativi allegati previsti ai sensi del D.Lgs. 173/1997. 
Gli importi sono espressi in migliaia di euro.  
 

 
 

STATO PATRIMONIALE – ATTIVO 
 
Sezione 1  – Voce B 
 
Attivi immateriali €. 48 
(€ 71 al 31.12.03) 
 
Gli attivi immateriali ricomprendono le spese di costituzione per €. 2 mila  e i costi delle licenze dei 
prodotti software per €. 46 mila e sono ammortizzati in cinque annualità a quote costanti. Il dettaglio 
delle variazioni è riportato nell’allegato 4. 
 
Sezione 2 – Voce C 
 
Investimenti €. 97.472 
(€ 29.038 al 31.12.03) 
 
E’ composta dalle seguenti voci: 
Investimenti in imprese del gruppo – Voce C.II €. 218 
(€ 32  al 31.12.03)   
2. Obbligazioni emesse da imprese controllanti €

. 
218 

Zero Coupon Bond €
.. 

218 
 
Tali obbligazioni sono state classificate nel comparto attivo circolante come da delibera del 
Consiglio di Amministrazione del 14 gennaio 2003.  
Il dettaglio delle variazioni è indicato nell’allegato 5 e l’elenco analitico è riportato nell’allegato A. 
 
Altri Investimenti Finanziari – Voce C.III €. 97.254 
(€ 29.006 al 31.12.03)   
1. Azioni e quote €. 2.167 
a) Azioni quotate € 2.167 
3.Obbligazioni e altri titoli a reddito fisso €. 95.056 
Titoli di stato € 89.985 
Obbligazioni corporate € 5.071 
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Nell’Allegato 8 viene riportata la ripartizione degli altri investimenti finanziari in base al loro 
utilizzo durevole e non durevole e nell’allegato 9 sono dettagliate le variazioni in aumento degli 
attivi ad utilizzo durevole. L’elenco analitico è riportato nell’allegato A.  
Gli importi imputati nell’esercizio a titolo di scarto di emissione e di negoziazione  per le 
obbligazioni e gli altri titoli iscritti alle voci C.II.2 e C.III.3 risultano pari a €. 123 mila.  
 
 
7. Investimenti finanziari diversi €. 31 
(€ 13 al 31.12.03)   
Opzioni Call € 31 
Tali opzioni sono state trasferite eccezionalmente e transitoriamente dalla classe D alla classe C a 
seguito  di riscatti e sinistri di prodotti index linked. L’elenco analitico è riportato nell’allegato A. 
 
Il confronto dei valori di carico degli investimenti di classe C con i prezzi di mercato rilevati al 31 
dicembre 2004 evidenzia, rispetto ai valori di bilancio, plusvalenze potenziali nette per €. 1.012 
mila.  
 
  
Sezione 3 – Voce D 
 
Investimenti a beneficio di assicurati dei rami vita i quali 
ne sopportano il rischio e derivanti dalla gestione dei 
fondi pensione 

 
 
€. 

 
 

730.052 
(€ 560.188 al 31.12.03) 
 
L’Allegato 11 riporta analiticamente  le attività relative a contratti le cui prestazioni sono connesse 
con fondi di investimento ed indici di mercato (Voce D.I); essi si riferiscono ai prodotti unit-linked 
ed ai prodotti index linked. 
Non sono stati effettuati trasferimenti  di investimenti dalla classe C alla classe D. 
 
 
 
Sezione 4 – Voce D bis 
 

Riserve tecniche a carico dei riassicuratori €. 694 
(€ 45 al 31.12.03) 
 
Le riserve tecniche a carico dei riassicuratori sono costituite dalle riserve premi delle assicurazioni 
complementari del prodotto F.I.P.  per €. 4 mila e dalle riserve matematiche per le riassicurazioni 
delle polizze temporanee caso morte a premio unico per €. 690 mila. 
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Sezione 5  - Voce E 
 

Crediti €. 6.476 
(€ 3.612 al 31.12.03) 
 
Di seguito presentiamo il dettaglio della voce altri crediti: 
 
 
Altri crediti: €. 6.476 
(€ 3.612 al 31.12.03)   
- crediti di imposta per imposta sulle riserve es. 2002 €. 1.780 
- crediti di imposta per imposta sulle riserve es. 2003 €. 1.151 
- crediti di imposta per imposta sulle riserve es. 2004 €. 2.454 
- crediti di imposta per acconti Ires €. 145 
- crediti di imposta per acconti Irap  €. 94 
- imposte anticipate €. 12 
- crediti per ritenute su interessi bancari €. 42 
- crediti per commissioni unit-linked €. 740 
- altri crediti diversi  €. 58 
 
A seguito dell’emanazione del D.L. 24/9/02 n. 209 convertito dalla  L. n. 265 del 22/11/2002 è stata 
introdotta un’imposta da applicare sulle riserve matematiche dei rami vita iscritte nel bilancio 
dell’esercizio. L’imposta versata potrà essere utilizzata a far data dal 1° gennaio 2005 per 
compensare il versamento delle ritenute previste dall’art. 6 della legge 26 settembre 1985, n. 482 e 
dell’imposta sostitutiva prevista dall’art. 26-ter del D.P.R. 29 settembre 1973 n. 600. E’ stato quindi 
iscritto un credito d’imposta per €. 1.780 mila relativo all’imposta sulle riserve di competenza 
dell’esercizio 2002, per €. 1.151 mila relativo all’imposta sulle riserve di competenza dell’esercizio 
2003, e per €. 2.454 mila relativo all’imposta sulle riserve di competenza dell’esercizio 2004. 
 
 
 
 
 
Ai sensi dell’art. 2427, n° 6, del codice civile, si precisa che l’attività assicurativa di Desio Vita 
S.p.A. si concentra esclusivamente in Italia così come i relativi crediti e debiti iscritti nello Stato 
Patrimoniale.   
 
 
 
 
Sezione 6  - Voce F 
 

Altri elementi dell’attivo €. 8.685 
(€ 2.366 al 31.12.03) 
 
Si analizzano di seguito le voci più significative: 
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Attivi materiali e scorte: €. 41 
(€ 28 al 31.12.03) 
 Mobili, macchine 

d’ufficio e mezzi di 
trasporto interno 

Beni mobili iscritti in 
pubblici registri 

Esistenze iniziali lorde  1.1.04 3 49 
Variazioni dell’anno:   
Acquisti 5 25 
Vendite 0 24 
Esistenze finali lorde 31.12.04 8 50 
   
Fondo ammortamento iniziale 1.1.04 1 22 
Variazioni dell’anno:   
Accantonamento dell’anno 1 12 
Prelievi a fronte di cespiti ceduti 0 19 
Fondo ammortamento finale 31.12.04 2 15 
   
Valore di bilancio 6 35 
 
 
Disponibilità liquide: €. 8.578 
(€ 2.287 al 31.12.03) 
La voce è composta dai saldi dei conti correnti presso la controllante Banco di Desio e della 
Brianza. 
 
Si specifica che la società non detiene, né direttamente, né per il tramite di società fiduciarie o per 
interposta persona, azioni proprie. 
 
 
Altre attività: €. 66 
(€ 51 al 31.12.03)   
- partite mobiliari da regolare nell’esercizio successivo 
verso fondi interni assicurativi 

 
€. 

 
25 

- Rateo delle commissioni di gestione del prodotto 
Unidesio 2+4 

 
€. 

 
41 

 
Sezione 7  - Voce G 
 
Ratei e risconti €. 864 
(€ 314 al 31.12.03) 
 
La voce risulta essere così composta: 
 
Ratei per interessi su obbligazioni € 862 
Risconti attivi per assicurazioni e bolli sulle autovetture € 2 
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STATO PATRIMONIALE – PASSIVO 
 
Sezione 8 – Voce A 
 
Patrimonio netto €. 13.283 
(€ 10.589 al 31.12.03) 
 
Le variazioni intervenute nel patrimonio netto sono le seguenti: 
 
 Capitale 

sociale 
Riserva 

sovrapprezzo 
di emissione 

Fondo di 
organizzazione 

Riserva 
legale 

Utile 
d’esercizio 

Riporto 
Utili  

Totale 

All’inizio 
dell’esercizio 
precedente 

7.750 0 2.580 2 159 0 10.491 

Destinazione 
del risultato 
dell’esercizio: 

       

a Dividendi 
erogati 

    -147  -147 

a riserva legale    8 -8  0 
a riporto utili     -4 4 0 
Risultato 
dell’esercizio 
precedente 

    246  246 

Alla chiusura 
dell’esercizio 
precedente 

7.750 0 2.580 10 246 4 10.589 

Destinazione 
del risultato 
dell’esercizio: 

       

a Dividendi 
erogati 

    -234  -234 

a riserva legale    12 -12  0 
a riporto utili     0 0 0 
Altre 
variazioni: 

       

aumento 
capitale sociale 

1.428 495     1.923 

Risultato 
dell’esercizio 
corrente 

    1.004  1.004 

Alla chiusura 
dell’esercizio 
corrente 

9.178 495 2.580 22 1.004 4 13.283 
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Il Capitale Sociale di Desio Vita al 31 dicembre 2004, integralmente sottoscritto e versato, risulta 
pari a  € 9.178 mila ed è costituito da n. 9.178.000 azioni ordinarie del valore nominale di €. 1,00 
ciascuna. 
In data 31 dicembre 2004 è stato dato esecuzione all’aumento di capitale sociale, a servizio dei 
Piani di Stock Option 1 e 2, mediante l’emissione di n. 1.428.000 azioni ordinarie da nominali € 
1,00 cadauna con godimento regolare, al prezzo di € 1,33 cadauna, quanto a n. 1.162.000 azioni e al 
prezzo di € 1,42 cadauna per n. 266.000 azioni. Per effetto di tale operazione, l’aumento del 
patrimonio netto di Desio Vita risulta essere complessivamente di € 1.923 mila ed è stato imputato a 
capitale sociale per € 1.428 mila e per € 495 mila a riserva sovrapprezzo di emissione.  
 
La voce Altre Riserve – A.VII di 2.580 migliaia di euro è costituita dal  Fondo di organizzazione, 
interamente versato all’atto della costituzione della Compagnia. 
 
Ai sensi dell’art. 2427 n° 4, c.c. si riporta di seguito il prospetto contenente le voci di patrimonio 
netto con specificazione della loro origine, possibilità di utilizzazione e distribuibilità. 
 

Descrizione Importo  Possibilità di 
utilizzazione 

Quota disponibile  

Capitale 9.178    
Riserve di capitale:     
Riserva da sovrapprezzo 
azioni 

 
495 

 
A, B 

 
495 

 

Fondo di organizzazione 2.580 B   
     
Riserve di utili:     
Riserva legale 22 B   
Riporto utili 4 A,B,C 4  
 
Totale 

   
499 

 

Quota non distribuibile   495  
Residua quota distribuibile   4  
 
Legenda: 
A: aumento di capitale 
B: per copertura perdite 
C: per distribuzione ai soci 
 
Con riferimento alle riserve evidenziate nel prospetto sopra riportato si precisa quanto segue: 

a) non sono state effettuate utilizzazioni negli esercizi precedenti; 
b) ai sensi dell’art. 2431 c.c. la riserva da sovrapprezzo azioni può essere distribuita solo a 

condizione che la riserva legale abbia raggiunto il quinto del capitale sociale; 
c) il fondo di organizzazione potrà essere utilizzabile e distribuibile a partire dall’esercizio 

2005 previa sua destinazione a riserva straordinaria. 
 
Sezione 9 – Voce B 
 
Si specifica che la società non detiene passività subordinate. 
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Sezione 10 – Voce C.II  
 

Riserve tecniche €. 97.094 
(€ 21.116 al 31.12.03) 
 
L’allegato 14 dettaglia le componenti delle riserve matematiche. 
 
La riserva per somme da pagare ammonta a fine esercizio a €. 408 mila ed è costituita da: 
(€ 70 al 31.12.03) 
somme da pagare per riscatti €

.. 
382 

somme da pagare per sinistri  €
.. 

26 
 
Le Altre riserve tecniche ammontano a €. 2.313 mila e sono interamente costituite 
dall’accantonamento per spese di gestione. Di seguito si espone la ripartizione per ramo: 
(€ 2.678 al 31.12.03) 
Riserva spese di gestione – Ramo I° €

.. 
224 

Riserva spese di gestione – Ramo III° €
.. 

2.089 
 
  
La tabella seguente riporta la composizione delle principali riserve di classe C e D, e le assunzioni 
attuariali di maggior rilievo per il lavoro diretto. 
 

Bilancio Vita 2004 (per mille Euro) 
Categorie di polizze Ammontare 

capitali o 
rendite 

decuplicate 

Ammontare 
riserve 

Anno di prima 
emissione 

Basi 
finanziarie 

Basi 
demografiche 

 
Ordinarie 

 
Tradizionali 

77.505,47 872,20
2003 3% SIM/SIF 92 al 

70% 
Rivalutabili  92.649,79 92.649,79 2002 0% SIM 92 
Capitalizz. Rival. 0 0 nn nn nn 
Unit Linked 462.444,39 462.444,39 2002 0% SIM 92 
Index Linked 267.576,56 267.576,56 2002 0% SIM 92 
Riserve addizionali (art. 30, comma 4) 

16.866,90 825,33
2002 0%/4% SIM 92 

Totale Ordinarie 917.043,11 824.368,27 nn nn nn 

 
Collettive 

 
Rivalutabili 0 0 nn nn nn 
Altre 0 0 nn nn nn 
Totale collettive 0 0 nn nn nn 
Totale del Ramo 917.043,11 824.368,27 nn nn nn 
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Sezione 11 – Voce D 
 
Riserve tecniche allorchè il rischio dell’investimento è 
sopportato dagli assicurati e riserve derivanti dalla 
gestione dei fondi pensione 

 
 
€. 

 
 

730.021 
(€ 560.174 al 31.12.03) 
 
Le riserve sono relative a contratti le cui prestazioni sono connesse con fondi di investimento ed 
indici di mercato, ed in particolare si riferiscono ai prodotti unit-linked ed index-linked.  
 
Il dettaglio delle riserve tecniche per tipologia di prodotto è il seguente: 
 
Prodotto  Riserve tecniche  
   
Prodotti unit-linked   
UniDesio Profili € 421.859 
UniDesio 2+4 € 37.291 
PreviDesiopiù € 3.295 
   
Prodotti index-linked   
Indesio 8plus € 33.098 
Indesio Crescendo € 14.512 
Indesio Podium € 19.360 
Indesio Inflazione Zero € 20.287 
Indesio Globalchance € 2.921 
Indesio Globalmarket € 5.058 
Indesio Recupera € 30.064 
Indesio Tripla Chance € 33.690 
Indesio Tripla Cedola € 13.956 
Indesio Tripla Chance Toscana € 2.996 
Indesio Exclusive € 12.455 
Top 3 € 26.071 
Indesio 2 Più € 5.864 
Tris per Te € 9.855 
Tris per Tre € 37.389 
   
Totale €. 730.021 
 
Si precisa che, ai sensi del provv. ISVAP n. 2295 del 22 luglio 2004, è stato acquisito dalla 
compagnia Skandia Vita S.p.A., con data effetto 3/12/2004, una porzione di portafoglio assicurativo 
costituita esclusivamente da contratti di ramo III° di tipo unit linked il cui patrimonio a tale data, 
corrispondente al controvalore delle quote assicurate in vigore al 3/12/2004, ammontava a € 29.084 
mila. 
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Sezione 13 –  Voce G 
 
Debiti ed altre passività €. 3.892 
(€ 3.755 al 31.12.03) 
 
I debiti derivanti da operazioni di assicurazione diretta - voce G.I.1 - nei confronti di intermediari 
ammontano a € 653 mila e sono così ripartiti: 
(€ 1.390 al 31.12.03) 
Banco Desio Brianza S.p.A. - controllante €

.. 
629 

Banco Desio Toscana S.p.A. - consociata €
.. 

14 
Banco Desio Lazio S.p.A. – consociata €

.. 
10 

 
 
I debiti derivanti da operazioni di riassicurazione - voce G.II.1 - nei confronti di compagnie di 
assicurazione ammontano a € 255 mila e sono così ripartiti: 
(€ 45 al 31.12.03) 
Swiss Re €

.. 
231 

Converium €
.. 

24 
 
 
Il trattamento di fine rapporto – voce G.VII, ammonta a € 68 mila ed è congruo a coprire gli 
impegni nei confronti dei dipendenti in base alle attuali disposizioni di legge. 
Nell’allegato 15 è evidenziato l’accantonamento dell’esercizio del trattamento di fine rapporto.  
 
 
Di seguito si fornisce il dettaglio delle componenti più significative della voce G.VIII – Altri debiti:  
 
Altri debiti per imposte a carico degli assicurati : €. 4 
(€ 0 al 31.12.03)   
 
I debiti per imposte a  carico assicurati evidenziano l’ammontare del debito nei confronti 
dell’Amministrazione Finanziaria per imposte di assicurazione su premi incassati nel mese di 
dicembre e pagati alla fine del mese di gennaio 2005. 
 
Altri debiti per oneri tributari diversi : €. 1.554 
(€ 1.564 al 31.12.03)   
Debiti per imposta sulle riserve €. 729 
Debiti verso erario per imposte dirette €. 697 
Debiti per ritenute Irpef  dei dipendenti e sostituti d’imposta €. 128 
 
A seguito dell’emanazione del D.L. 24/9/02 n. 209 convertito dalla  L. n. 265 del 22/11/2002 è stato 
appostato il debito per l’imposta calcolata sulle riserve matematiche dei rami vita iscritte nel 
bilancio dell’esercizio. 
 
 
 



 
 
 
   

 Nota integrativa                                                                                                                                                             15  

Altri debiti verso enti assistenziali e previdenziali : €. 36 
(€ 52 al 31.12.03)   
 
I debiti verso enti assistenziali e previdenziali sono costituiti dai contributi verso l’INPS di 
competenza del mese di dicembre che sono stati versati nel mese di gennaio 2005. 
 
 
Debiti diversi: €. 750 
(€ 596 al 31.12.03)   
- debiti per fatture fornitori €. 32 
- debiti verso fornitori per fatture e note da ricevere €. 680 
- debiti per percipienti €. 38 
 
 
Si espone di seguito il dettaglio delle passività diverse: 
 
Passività diverse: €. 572 
(€ 50 al 31.12.03)   
- passività per ferie maturate e non godute dai dipendenti alla data di 
chiusura dell’esercizio  

  
11 

- Premi incassati in sospeso dei prodotti Previdesio e Unidesio  €. 532 
- Commissioni di mantenimento accertate e liquidate nell’esercizio 
successivo 

 
€. 

 
29 

 
I premi incassati in sospeso dei prodotti Unidesio e Previdesio sono i premi ricorrenti di 
competenza del mese di gennaio che la Compagnia ha incassato dal venerdì della penultima 
settimana di dicembre al giovedì dell’ultima settimana di dicembre e che verranno valorizzati 
ovvero trasformati in quote il primo lunedì del mese successivo. 
 
Sezione 15 
 
Attività e passività con imprese del Gruppo ed altre partecipate 
 
Nell’allegato 16 sono dettagliate le attività e le passività relative alle imprese del gruppo ed alle 
altre partecipate. 
 
Con riferimento ai rapporti di credito e debito evidenziati nel citato allegato 16, specifichiamo che 
essi si riferiscono alla controllante diretta Banco di Desio e della Brianza S.p.A. e alle consociate 
Banco Desio Toscana S.p.A. e Banco Desio Lazio S.p.A.. 
 
 
Sezione 16  
 
Crediti e debiti classificati secondo il periodo di esigibilità 
 
Non vi sono crediti o debiti esigibili oltre l’esercizio successivo. 
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Sezione 17  
 

Garanzie, impegni e altri conti d’ordine 
(€ 553.525 al 31.12.03) 
 
I conti d’ordine si compongono esclusivamente dei titoli depositati presso terzi di cui, di seguito, 
esponiamo il dettaglio per depositario. 
 
TITOLI DEPOSITATI PRESSO TERZI – VOCE VII: €. 812.589 
Banco di Desio e della Brianza S.p.A. - Controllante €. 770.957 
Banco Desio Toscana S.p.A. – Consociata €. 4.338 
Terzi €. 37.294 
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CONTO ECONOMICO 
 
Sezione 19  
 

Informazioni concernenti il conto tecnico dei rami vita (II) 
 
PREMI DELL’ESERCIZIO AL NETTO DELLE CESSIONI IN RIASSICURAZIONE (VOCE II.1) 
(€ 242.669 al 31.12.03) 
 
I premi del lavoro diretto ammontano a €. 243.895 mila. I premi ceduti in riassicurazione 
ammontano a €. 702 mila. 
L’allegato 20 contiene informazioni di sintesi concernenti i rami vita relativamente ai premi. 
 
 
 
Il dettaglio dei Proventi da investimenti è riportato nell’allegato 21, mentre l’allegato 22 dettaglia i  
Proventi e le plusvalenze non realizzate relativi a investimenti a beneficio di assicurati i quali ne 
sopportano il rischio e a investimenti derivanti dalla gestione dei fondi pensione; il dettaglio degli 
Oneri patrimoniali e finanziari è riportato nell’allegato 23, mentre l’allegato 24 dettaglia gli Oneri 
patrimoniali e finanziari e le minusvalenze non realizzate relativi a investimenti a beneficio di 
assicurati i quali ne sopportano il rischio ed a investimenti derivanti dalla gestione dei fondi 
pensione. 
 
 
ALTRI PROVENTI TECNICI (VOCE II.4) 
(€ 4.768 al 31.12.03) 
 
Essi comprendono le commissioni di gestione che la Compagnia, nella sua qualità di gestore dei 
fondi interni assicurativi, trattiene dal patrimonio gestito per conto degli assicurati ed ammontano 
ad un totale di €. 6.947 mila.  
Il trattamento contabile delle commissioni di gestione trattenute dalla Compagnia si caratterizza per 
la loro appostazione come ricavi nella voce II.4. Altri proventi tecnici e per la contemporanea 
evidenziazione anche nella voce II.10. Oneri patrimoniali e finanziari e minusvalenze non realizzate 
della classe D1. In questo modo si evidenzia il provento spettante alla Compagnia in una voce 
specifica del conto tecnico,  anzichè contabilizzare tale provento solo come variazione delle riserve 
tecniche di classe D1. 
 
 
ONERI RELATIVI AI SINISTRI, AL NETTO DELLE CESSIONI IN RIASSICURAZIONE (VOCE II.5) 
(€ 21.803 mila al 31.12.03) 
 
La voce è così composta: 
 

- somme pagate nell’esercizio per €. 43.300 mila. Il dettaglio è il seguente: 
(€ 21.789 al 31.12.03) 
 


